
" A l l o  s c o p o  d i  r i d u r r e

i l  g e n d e r  g a p  n e i

l u o g h i  d i  l a v o r o ,  l e

i m p r e s e  c o n  5 0 +

d i p e n d e n t i  s o n o

( a d e s s o )  t e n u t e  a d  u n

r a p p o r t o  b i e n n a l e  s u l l e

c o n d i z i o n i  d i  l a v o r o

s u d d i v i s o  p e r  r e p a r t i  e

m a n s i o n i .  S e  l a

v a l u t a z i o n e  è  p o s i t i v a

v i e n e  r i l a s c i a t o  u n

c e r t i f i c a t o  d i  p a r i t à  d i

g e n e r e . "

A G G I O R N A M E N T I
S E T T I M A N A L I  S U L
D I R I T T O  D E L  L AV O R O  I N
I TA L I A
24 MARCH 2022 ARTICLE

WEEKLY  I TAL IAN LABOUR UPDATES

Progressivo alleggerimento delle regole sul green pass

Il Consiglio dei Ministri ha allentato le regole sul possesso del green pass in vari

ambi�. Di seguito, proponiamo una sintesi:

Dal 1° aprile 2022 cessa l’obbligo del green pass per accedere agli esercizi
commerciali nei luoghi all’aperto (bar, ristoran�, etc.), con l’eccezione degli stadi per
le manifestazioni spor�ve e dei concer�.

Rimane l’obbligo del green pass per salire sui mezzi pubblici locali (metro, bus) fino al
30 aprile.

Dal 1° aprile 2022 scompare l’obbligo per i lavoratori over 50 del super green pass e
rimane unicamente quello del cer�ficato verde base (per il quale è sufficiente il
tampone nega�vo).

Infine, dal 1° maggio 2022 il green pass non sarà necessario neppure per accedere
nei luoghi al chiuso.
Decreto-Legge 17/03/2022 (in a�esa di pubblicazione)

Allentate le regole sulla quarantena e l’obbligo vaccinale per accedere al lavoro

Il Consiglio dei Ministri ha previsto il progressivo allentamento dell’obbligo vaccinale e della quarantena. In par�colare:

Dal 1° aprile 2022 viene meno per tu� la quarantena per conta�o stre�o con sogge�o posi�vo. In tal caso, si applica il
regime dell’auto-sorveglianza, che consiste nell’obbligo di indossare la mascherina FFP2 al chiuso e in presenza di
assembramen� per 10 giorni dall’ul�mo conta�o stre�o.

Resta l’obbligo di isolamento per le persone contagiate.

Dal 15 giugno 2022 decade l’obbligo del vaccino per tu�e le a�vità lavora�ve sogge�e a tale vincolo (scuole, militari, forze di
polizia), ad eccezione del personale sanitario. Per il personale sanitario l’obbligo vaccinale è esteso al 31 dicembre 2022.
Decreto-Legge 17/03/2022 (in a�esa di pubblicazione)
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Prorogato lo smart working semplificato

Il regime semplificato di accesso allo smart working, che doveva terminare il 31 marzo 2022, è stato prorogato di altri tre mesi.

Dunque, fino al 30 giugno 2022 i datori di lavoro potranno con�nuare a richiedere lo svolgimento della prestazione in modalità

agile ai lavoratori senza obbligo di consenso espresso tramite accordo scri�o, né dovranno consegnare l’informa�va sui rischi

specifici e generali contro il rischio di infortuni durante lo smart working. Con�nua ad essere sufficiente l’u�lizzo della

modulis�ca presente sul sito Inail.

La proroga al 30 giugno 2022 riguarda anche l’accesso al lavoro agile dei lavoratori cd “fragili”.

Decreto-Legge 17/03/2022 (in a�esa di pubblicazione)

Prime indicazioni ITL sulle nuove regole sui �rocini

In materia di �rocini, l’Ispe�orato Nazionale del Lavoro (“INL”) ha fornito alcuni chiarimen� in merito alle nuove disposizioni

introdo�e con la Legge di Bilancio n. 234/2021. In par�colare:

Fino al recepimento da parte delle Regioni delle nuove linee guida condivise sui �rocini curriculari (da ado�are entro 180
giorni dall’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2022), resteranno in vigore le a�uali regolamentazioni regionali.

Permane il riconoscimento di una congrua indennità di partecipazione per il sogge�o �rocinante. La mancata corresponsione
della prede�a indennità comporta a carico del trasgressore l’irrogazione di una sanzione amministra�va da € 1.000 ad €
6.000.

Al fine di accertare il ricorso fraudolento al �rocinio l’INL farà riferimento alle norma�ve regionali a�ualmente vigen�.

L’obbligo di comunicazione dell’avvio dei �rocini al Centro per l’Impiego riguarda unicamente i �rocini extracurriculari.

Il sogge�o ospitante è tenuto, nei confron� dei �rocinan�, al rispe�o degli obblighi in materia di salute e sicurezza sul lavoro,
al pari degli altri dipenden�.
INL, Nota 21/03/2022 n. 530

Chiarimen� ministeriali sull’accordo di transizione per 12 mesi aggiun�vi di CIGS

Il Ministero del Lavoro ha fornito chiarimen� sull’u�lizzo di ulteriori 12 mesi di CIGS da parte delle imprese che hanno esaurito il

contatore del tra�amento straordinario di integrazione salariale (di base, 2 anni in un quinquennio mobile) e sono coinvolte in

processi di riorganizzazione aziendale o versano in condizioni di grave difficoltà economica. I 12 mesi aggiun�vi di CIGS

presuppongono la so�oscrizione di un accordo di transizione con la parte sindacale, che impegna l’impresa a ges�re gli esuberi

a�raverso azioni di poli�che a�ve. A tale fine, le imprese sono chiamate alla predisposizione di un programma in cui sono, tra

l’altro, indica� gli inves�men� a supporto del processo di transizione, con indicazione delle misure per l’aggiornamento

tecnologico e digitale o per la sostenibilità energe�ca ed ecologica.

Ministero del Lavoro, Circolare 18/03/2022 n. 6
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Datore di lavoro per la sicurezza e trasferimento dei poteri

La posizione di datore di lavoro per la sicurezza contro gli infortuni sul lavoro non può essere validamente assegnata a sogge�

privi dei poteri decisionali e di spesa necessari ad assicurare la ges�one in completa autonomia dell’organizzazione aziendale. In

applicazione di questo principio è stata confermata la condanna dell’amministratore delegato di una società per non avere

ges�to corre�amente la valutazione del rischio di diffusione del contagio da Covid-19 nel perimetro aziendale. Il trasferimento

dei poteri ad un dirigente della società non valeva, infa�, a sollevare l’amministratore delegato dalle responsabilità di datore di

lavoro per la sicurezza, in quanto l’incaricato non aveva i poteri decisionali e di spesa per la autonoma ges�one dell’unità

aziendale.

Cass., sez. penale, 16/03/2022 n. 9028

Illegi�mo il licenziamento in�mato per gli stessi mo�vi di quello colle�vo

Realizza uno schema fraudolento, ai sensi dell’art. 1344 c.c., il licenziamento per gius�ficato mo�vo ogge�vo disposto per gli

stessi mo�vi già addo� a fondamento di un precedente licenziamento colle�vo, a meno che questo non sia risultato nullo o

inefficace. Non è consen�to al datore di lavoro tornare sulle scelte compiute quanto al numero, alla collocazione aziendale ed ai

profili professionali dei lavoratori in esubero, ovvero ai criteri di scelta dei singoli lavoratori da estrome�ere, a�raverso ulteriori e

successivi licenziamen� individuali. In tal caso, la legi�mità dei nuovi licenziamen� è subordinata alla individuazione di

situazioni di fa�o diverse rispe�o a quelle poste alla base del licenziamento colle�vo.

Cass. (ord.) 07/03/2022 n. 7400

Tutela contro gli infortuni anche agli adde� privi di contra�o

Anche in presenza di una prestazione di fa�o sorge l’obbligo del datore di lavoro di approntare adeguate misure contro gli

infortuni sul lavoro. L’obbligo di applicare i presidi contro gli infortuni anche ai lavoratori privi di regolare contra�o di lavoro non

deriva solo dall’art. 2087 cod. civ., norma che impone al datore di ado�are ogni misura idonea a tutelare la salute dei lavoratori e

a prevenire gli inciden�. L’obbligo deriva anche dagli ar�. 2 e 299 del Testo Unico in materia di sicurezza, che estende le rela�ve

tutele a tu� gli adde� che operano nell’impresa.

Cass. 11/03/2022 n. 8042

Onere di allegazione in capo al lavoratore che rivendica il superiore inquadramento

Il lavoratore che ricorre giudizialmente al fine di chiedere l’accertamento del diri�o alle differenze retribu�ve conseguen� allo

svolgimento di mansioni superiori ha l’onere sia di provare l’inesa�o adempimento datoriale, che di allegare la documentazione

necessaria per l’accoglimento della domanda. In par�colare, in capo al lavoratore incombe l’onere di dimostrare la natura e il

periodo di tempo durante il quale le mansioni superiori sono state svolte e di allegare le disposizioni legali e contra�uali

(individuali e colle�ve) in forza delle quali la superiore qualifica viene rivendicata.

Tribunale di Napoli 02/03/2022
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Soltanto le assenze indicate nel licenziamento valgono ai fini del superamento del periodo di comporto

In tema di licenziamento per superamento del periodo di comporto, il datore di lavoro non è tenuto a specificare nella le�era di

licenziamento i singoli giorni di mala�a del dipendente, nel caso di unico ed interro�o periodo di mala�a (comporto c.d.

“secco”). Per il caso di assenze plurime e frammentate (comporto c.d. per sommatoria) il datore è tenuto, invece, ad indicare

tu�e le assenze computate in maniera specifica, in modo da consen�re al lavoratore il proprio diri�o di difesa. Solo le assenze

indicate all’interno della le�era di licenziamento possono essere calcolate, dunque, ai fini del superamento del periodo di

comporto per sommatoria.

Cass. 16/03/2022 n. 8628

Nulla la rinuncia del lavoratore a diri� futuri

La rinuncia del lavoratore a diri� non ancora entra� a far parte del proprio patrimonio giuridico è nulla per contrasto con norma

impera�va di legge, ancorché questa sia intervenuta in una delle sedi prote�e di cui all’art. 2113, ul�mo comma, del Codice

Civile. Nell’ambito delle conciliazioni intervenute in sede prote�a (es. sindacato o ITL) il lavoratore può, infa�, unicamente

rinunciare ai diri� già da quest’ul�mo acquisi�, antecedentemente la so�oscrizione dell’accordo concilia�vo. In forza di ques�

principi, è priva di effe�o la conciliazione con la quale il lavoratore ha rinunciato a rivendicazioni future rispe�o al rapporto a

tempo determinato in corso di svolgimento.

Cass. 01/03/2022 n. 6664
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